L’ATTESA SI FA PRESENZA
Webinar in preparazione all’Avvento
Ci sono tempi e momenti nella vita che spesso possono disorientarci perché richiedono una riflessione e una necessità di andare oltre quello che si sta vivendo. Il tema del tempo abita la nostra vita. Sperimentiamo, ogni giorno, la voglia di concretizzare certe attese e, allo stesso tempo, constatiamo che tra le mani abbiamo solo attese deluse, speranze che non ci appagano perché non si concretizzano. Attese, speranze, voglia di vivere si intrecciano e ci interpellano.  La proposta che facciamo come settore Apostolato Biblico si colloca in una precisa prospettiva: aiutarci a riflettere sul senso del tempo, del tempo che stiamo vivendo. Tempo segnato da tante attese; tempo che spesso sembra sottrarci la stessa voglia di attendere, di sperare, di ricominciare ogni giorno ad attendere, a sperare, a vivere con maggior pienezza. 
Abbiamo alle spalle anni che ci hanno segnato profondamente; anni che sono stati pervasi da situazioni di vita sotto il segno della radicale incertezza e, non raramente, dal dolore e dalla morte. Abbiamo vissuto come un punto di non ritorno: non si può più agire, sperare, progettare come prima. Di questo siamo tutti coscienti. 
quale attesa?
Non possiamo negare il recente passato che ci ha segnato; tuttavia, proprio a partire da questo passato (che in un certo senso ci precede!) occorre ritrovare la voglia e la forza di guardare avanti. Una domanda ci interpella: come e perché attendere e sperare? Attendere che cosa? Quale speranza e quale attesa abitano le nostre vite quotidianamente?  Sono domande che ci hanno interpellato e ci hanno convinto ad affrontare assieme un’occasione di dialogo e di confronto aperti a quanti dalla propria vita attendono una realtà o una persona che ridia senso a ciò che sembra perdersi nella esistenza quotidiana. I cristiani iniziano, tra pochi giorni, quel periodo dell’anno che chiamano Avvento. Tempo di attesa, di un’attesa che apre sull’attuarsi di una speranza. Infatti, per il credente, l'ultima parola non può essere la mancanza di speranza, l'accettazione passiva di un orizzonte che sembra rendere tutto difficile e senza senso. L'uomo biblico vive concretamente: conosce le gioie e le amarezze che segnano l'esistenza quotidiana: quando non comprende ciò che accade, grida a Dio i propri "perché?". Non si rassegna, ma cerca; non si adagia, ma si mette in cammino. E quando il pianto e la sofferenza sembrano offuscare anche la certezza della presenza di un Dio che sta dalla sua parte, l'uomo biblico non si arrende perché sa che il Dio a cui egli presta fede è un Dio capace di rinnovare e trasformare tutto. In questa prospettiva abbiamo pensato di attivare un’occasione di ascolto e di dialogo. Nella profonda convinzione che non si può rinunciare ad attendere e sperare. Attendere che cosa o chi?
Cercheremo di mettere a fuoco queste domande nel webinar che proponiamo per GIOVEDI’ 24 novembre alle ore 21.00. E’ necessario iscriversi entro il 22 novembre attraverso il form presente su catechesi.diocesidicomo.it. L’iscrizione è gratuita.
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